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Confartigianato: “Stop all’uso
improprio del termine artigianale”. In
vigore le nuove sanzioni
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Una tutela più forte per le imprese artigiane e maggiore trasparenza per i
consumatori. È questo l’obiettivo della Legge annuale per le PMI, entrata in
vigore lo scorso 7 aprile, che introduce nuove regole sull’utilizzo delle
denominazioni “artigianato” e “artigianale”, riservandole esclusivamente alle
imprese regolarmente iscritte all’Albo delle imprese artigiane.
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Una novità accolta con soddisfazione da Confartigianato, che da tempo
sosteneva la necessità di colmare quella che viene definita una lacuna
normativa presente da decenni e che aveva contribuito a generare incertezza
sul mercato.

A sottolinearne l’importanza è il vicesegretario di Confartigianato Forlì,
Alberto Camporesi. “Il principio ora è nitido: l’uso delle denominazioni
artigianato e artigianale è consentito esclusivamente alle imprese in possesso
della qualifica artigiana ai sensi della legge vigente. Un’arma in più contro la
concorrenza sleale, soprattutto per i settori più esposti come l’alimentare, la
moda, l’artigianato artistico e tradizionale”.

Secondo Camporesi, la nuova normativa segna la fine di una situazione che
consentiva anche a soggetti privi dei requisiti richiesti di sfruttare il valore e
il prestigio associati all’artigianato. “Termina l’epoca di coloro che sfruttano
il prestigio del termine artigianato senza averne titolo. Con la norma anche i
consumatori hanno la certezza legale che ciò che acquistano come artigiano è
effettivamente frutto del lavoro, dell’ingegno e della passione dei nostri
imprenditori”.

Per rendere efficace il provvedimento, il legislatore ha introdotto un sistema
sanzionatorio particolarmente severo. Chi utilizzerà impropriamente le
denominazioni protette rischierà infatti sanzioni fino all’1% del fatturato
annuo, con una multa minima fissata a 25mila euro per ogni violazione
accertata.

Per Confartigianato si tratta di un risultato importante nella tutela delle
imprese del comparto, ma l’associazione guarda già oltre l’aspetto normativo.
“Dopo questa vittoria – conclude Camporesi – formuliamo un ulteriore
auspicio: speriamo che i mass media e il grande pubblico cessino di utilizzare
l’aggettivo artigianale in accezione dispregiativa, riferendosi a qualcosa di
improvvisato e rudimentale. Ci battiamo quotidianamente per tutelare il vero
artigianato di qualità, frutto di ricerca, competenza e passione, e poi



sentiamo utilizzare il termine artigianale come sinonimo di grossolano,
rischiando di vedere vanificato il nostro lavoro”.

Un richiamo, quello dell’associazione, che punta non solo a rafforzare le
tutele per le imprese, ma anche a promuovere una corretta cultura
dell’artigianato, riconoscendone il valore economico, sociale e professionale.
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